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BANDO “GESSATE PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI”  

  

 

Finalità del Bando  

Il presente bando ha come obiettivo la realizzazione di interventi a favore delle attività economiche 

oggetto delle sospensioni stabilite dai D.P.C.M. 11.03.2020, dal D.P.C.M. 22.03.2020 e dal 

D.P.C.M. 03.11.2020 con Ordinanza del Ministero della Salute del 04.11.2020 che ha incluso la 

Lombardia nella “zona rossa”.  

Il contributo a fondo perduto è cumulabile con tutte le altre misure e le agevolazioni emanate a 

livello nazionale e regionale per fronteggiare l’attuale crisi economico – finanziaria causata 

dall’emergenza sanitaria dalla pandemia da “COVID19”.   

Più in dettaglio, le misure previste da questo bando si vanno ad affiancare agli interventi già previsti 

a livello statale con il DECRETO-LEGGE 28 ottobre 2020, n. 137 (c.d. Decreto Ristori) e con il 

DECRETO-LEGGE 9 novembre 2020, n. 149 (c.d. Decreto Ristori bis).  

Il contributo da erogare sarà riconosciuto a quei soggetti in possesso di requisiti di ammissibilità, 

come specificati all’articolo 1.   

  

Art. 1. Requisiti di ammissibilità  

 

Le imprese economiche interessate per poter essere ammesse all’erogazione del sostegno 

economico debbono soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità:  

 

- Sede operativa nel territorio di Gessate;  

- Appartenere alla categoria delle “microimprese” così come definite dall’art. 2 comma 3 del 

Decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005, ovvero avere meno di 10 

occupati ed un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore ai 2 milioni di 

Euro;  

- esercitare come attività principale/prevalente, conformemente alle informazioni desumibili dal 

Registro imprese del sistema camerale, un'attività economica sospesa ai sensi dei D.P.C.M. 

11.03.2020, dal D.P.C.M. 22.03.2020 e dal D.P.C.M. 03.11.2020, che rientri in una delle 

tipologie individuate dal bando;  

- Risultare ditte attive alla data di richiesta del sostegno economico con regolare iscrizione nel 

registro delle imprese istituito presso la CCIAA territorialmente competente, esercitando, 

conformemente alle informazioni desumibili dal Registro delle Imprese Camerale, un’attività 

economica sospesa ai sensi dei D.P.C.M. 11.03.2020, dal D.P.C.M. 22.03.2020 e dal D.P.C.M. 

03.11.2020 con Ordinanza del Ministero della Salute 4.11.2020 (che ha incluso la Lombardia 

nelle zone rosse); per l’individuazione delle imprese si rimanda all’art. 2 del presente bando  

- non essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione al 31 dicembre 2019, ovvero, per il 

legale rappresentante o soggetto proponente, non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione 

coatta, concordato preventivo o avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 

tali situazioni intercorse al 31 dicembre 2019;  



 

 

- al momento della domanda, non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o 

essere sottoposte a procedure concorsuali o avere in corso un’iniziativa per la sottoposizione a 

procedure concorsuali;  

- non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300)  

- il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza, deve essere 

in possesso dei requisiti morali per l’accesso o esercizio di attività commerciali ai sensi dell’art. 

71 del D. Lgs. 26 maggio 2010 n. 59;  

- essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestare la insussistenza di cause di 

divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67del D.Lgs.6/9/2011 n.159 (Codice 

antimafia);  

- essere in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali 

secondo le vigenti disposizioni legislative;  

- non avere pendenze debitorie nei confronti del Comune di Gessate a qualsiasi titolo alla data del 

31/12/2019. Nell’eventualità che il soggetto richiedente avesse pendenze debitorie, acconsente 

automaticamente alla compensazione del debito con la somma erogata a titolo di contributo.  

 

 

Art. 2. Inammissibilità  

 

Non possono partecipare alla presente procedura e presentare domanda di contributo:  

 

1. attività nei confronti delle quali è stata disposta la sospensione della licenza da parte della 

Questura ai sensi dell’art.100 RD 18.06.31 nr. 773;  

 

2. coloro che esercitano le seguenti attività e relativi codici ATECO:  

▪ 92.00 raccolta di puntate e scommesse, ricevitorie, sale da gioco;  

▪ 46.72.20 compro-oro-argento;  

▪ 46 commercio all’ingrosso anche se esercitato in locali;  

▪ 47.91.10 commercio elettronico anche se esercitato in locali;  

▪ 47.78.94 commercio articoli per adulti;  

▪ 47.99.20 commercio e la vendita attraverso distribuzione automatica;  

▪ 47.78.93 vendita di articoli funerari e cimiteriali;  

▪ 68.31.00 agenzie immobiliari; 66.22.02 agenzie assicurative; 82.20.00 call center;  

▪ dal 69 al 75 studi professionali; 86.22 studi medici;  

▪ 64.11 sportelli bancari e/o dei cambiavalute, 66.19 dei money transfers e dei 

venditori di prodotti finanziari, 46.1 intermediari del commercio;  

 

 

Art. 3. Soggetti Beneficiari  

 

Il contributo economico sarà riconosciuto alle attività economiche con sede operativa nel Comune 

di Gessate che, a seguito delle restrizioni imposte dal D.P.C.M. 11.03.2020, dal D.P.C.M. 

22.03.2020 e dal D.P.C.M. 03.11.2020 con Ordinanza del Ministero della Salute del 04.11.2020 

(che ha dichiarato la Lombardia “zona rossa”), hanno dovuto sospendere anche parzialmente la 

propria attività:  

 



 

 

➢ COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA DI VICINATO (cioè con superficie di 

vendita pari o inferiore a 150 mq.) con esclusione delle attività che hanno potuto continuare 

l’attività secondo quanto previsto dai DPCM 11.03.2020, DPCM 22.03.2020 e DPCM 

03.11.2020, dai relativi allegati e codici ATECO (sono ricomprese tra i beneficiari le attività 

che, pur sospese, abbiano svolto attività con consegna a domicilio);  

 

 

➢ ARTIGIANATO DI SERVIZIO:  

a) alla persona (tra cui parrucchieri, barbieri, centri estetici) e attività toelettatura 

esercitate in locali/negozi aperti al pubblico, con esclusione delle attività che hanno potuto 

continuare l’attività secondo quanto previsto dai DPCM 11.03.2020, DPCM 22.03.2020 e 

DPCM. 03.11.2020, dai relativi allegati e codici ATECO;  

b) al consumatore finale esercitate in locali/negozi aperti al pubblico (tra cui attività di 

riparazione scarpe, vestiti, ecc.), con esclusione delle attività che hanno potuto continuare 

l’attività secondo quanto previsto dai DPCM 11.03.2020, DPCM 22.03.2020 e DPCM. 

03.11.2020, dai relativi allegati e codici ATECO; 

 

➢ PUBBLICI ESERCIZI:   

pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, ad esclusione delle mense e del 

catering (ricomprendendo tra i beneficiari le attività che, pur sospese, abbiano svolto attività 

con consegna a domicilio) con esclusione delle attività che hanno potuto continuare l’attività 

secondo quanto previsto dai DPCM 11.03.2020, DPCM 22.03.2020 e DPCM. 03.11.2020, dai 

relativi allegati e codici ATECO;  

 

Sono altresì escluse dal presente bando quelle attività presenti sul territorio del Comune di Gessate 

svolte in regime concessorio pubblico, ovvero con apposite convenzioni stipulate con il Comune di 

Gessate.  

Infine, si specifica che, nel caso in cui la microimpresa beneficiaria svolga più attività i cui codici 

ATECO risultano inclusi, il contributo erogato sarà comunque unico e riferibile ad uno solo dei 

codici ATECO.  

Qualora la microimpresa svolga più attività tra le quali, alcune rientranti nei codici ATECO inclusi 

ed altre non rientranti tra questi, può comunque richiedere il contributo.   

 

 

Art. 4. Somma disponibile e modalità di riconoscimento del contributo a fondo perduto.  

La somma disponibile sul Bilancio di Previsione 2020/2022 – esercizio 2020 destinata 

all’erogazione del contributo oggetto di questo bando ammonta a € 20.000,00.  

Il contributo comunale straordinario minimo di base è pari a € 400,00.  

 

In relazione alla:  

 

- Chiusura solo per alcuni dei periodi evidenziati, parziale o con attivazione del servizio di 

consegna al domicilio del cliente o altre forme di lavoro agile nel periodo di inattività; 

 

- titolarità di un contratto di locazione (affitto) dei locali dove è svolta l’attività o titolarità di un 

contratto di prestito (mutuo) in corso di ammortamento, che abbia come finalità l’acquisto del 

locale dove è svolta l’attività;  

 

 



 

 

- presenza (al momento della presentazione della domanda) di personale dipendente a tempo 

indeterminato e assunto prima del 08/03/2020. 

 

- chiusura totale per i tre periodi individuati dai DPCM 11.03.2020, DPCM 22.03.2020 e DPCM. 

03.11.2020 con Ordinanza del Ministero della Salute del 04.11.2020 (che ha dichiarato la 

Lombardia “zona rossa”), dai relativi allegati e codici ATECO; 

 

il richiedente potrà essere inserito in una delle quattro seguenti 

fasce: 

 

- 1° fascia di contributo pari ad € 400,00 (Punti 1) 

- 2° fascia di contributo, pari ad € 500,00 (Punti 2) 

- 3° fascia di contributo, pari ad € 600,00 (Punti 3) 

- 4° fascia di contributo, pari ad € 700,00 (Punti 4) 

 

 

Nello specifico, e fermo restando il riconoscimento del contributo alle sole microimprese i cui 

codici ATECO sono inclusi nella Tabelle Allegate ai DPCM 11.03.2020, DPCM 22.03.2020 e 

DPCM. 03.11.2020 con Ordinanza del Ministero della Salute del 04.11.2020 (che ha dichiarato la 

Lombardia “zona rossa”) sarà assegnato 1 punto per ogni requisito tra i seguenti denominati a), b), 

c), d), considerato a) come punto essenziale per accedere al contributo:  

  

 

a) microimprese che hanno visto sospesa l’attività per almeno uno dei periodi interessati dalle 

limitazioni dei D.P.C.M. sopracitati e/o che comunque hanno potuto continuare la propria 

attività mediante la consegna a domicilio o l’asporto;  

b) microimprese che, nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, per effetto dei 

provvedimenti del Governo e/o della Regione Lombardia, hanno dovuto sospendere l’attività ed 

avevano in corso un contratto di locazione o mutuo (come indicato sopra);   

c)  microimprese che, nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, per effetto dei 

provvedimenti del Governo e/o della Regione Lombardia hanno dovuto sospendere l’attività ed 

hanno alle dipendenze personale a tempo indeterminato e assunto prima del 08/03/2020;   

d) microimprese che hanno vista sospesa l’attività per tutti i periodi interessati dalle limitazioni 

introdotte dai sopracitati D.P.C.M e che non hanno potuto continuare la propria attività 

mediante la consegna a domicilio o l’asporto;  

 

Nel caso in cui le domande dovessero superare l’importo stanziato le stesse verranno evase nel 

rispetto del protocollo di arrivo.  

L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di reperire ulteriori fondi al fine di soddisfare 

tutte le richieste pervenute.  

Ritenuta d’acconto: detto sostegno economico risulterà assoggettato alla ritenuta di acconto del 4% 

come disposto dal DPR 600/1973.  

Debiti verso il Comune. In caso di debito (certo, liquido, esigibile) a carico del Soggetto richiedente 

e a favore del Comune di Gessate (sia di natura tributaria che patrimoniale), il sostegno viene 

decurtato (a titolo di compensazione) dell’importo del suddetto debito.   

  

 

 

 



 

 

Art. 5. Procedimento di concessione del sostegno economico  

 

Domanda di contributo. Le richieste di contributo a fondo perduto dovranno pervenire – a 

pena di esclusione – esclusivamente attraverso la compilazione del modulo pubblicato sul sito 

istituzionale del Comune di Gessate, dal 11/01/2021 al 01/02/2021, fatta salva la possibilità di 

riapertura dei termini su disposizione dell’Amministrazione Comunale. Vista la straordinarietà e la 

finalità di sostegno del contributo, non è richiesta presentazione di documentazione ad integrazione. 

Alla domanda dev’essere allegata fotocopia del Documento d’Identità valido del richiedente. 

La domanda dovrà essere presentata:  

• a mezzo PEC, all’indirizzo comune.gessate@legalmail.it (si presti attenzione al fatto che la 

casella di posta elettronica del richiedente deve essere PEC altrimenti il Comune non potrà 

riceverla).  

• tramite consegna a mano al protocollo comunale (in tal caso entro le ore 18:00 del giorno 

01/02/2021).  

• a mezzo posta raccomandata, in tal caso la domanda dovrà pervenire presso la Casa Comunale 

entro 5 giorni dai termini di scadenza del bando stesso.  

 

Dichiarazione sostitutiva: le informazioni che saranno riportate dagli operatori economici attraverso 

la compilazione dei campi previsti dal modulo saranno resi nella forma di dichiarazione sostitutiva 

di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Pertanto, in caso 

di dichiarazioni mendaci il dichiarante è soggetto alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 

75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

Irricevibilità: le richieste che perverranno con modalità di consegna diverse da quelle sopra descritte 

e/o in date non comprese nel periodo di tempo sopra indicato saranno ritenute irricevibili.   

Nel caso di domande incomplete pervenute nei termini, l’ufficio procedente potrà chiedere di 

integrare la domanda assegnando un termine per provvedere. Decorso inutilmente il suddetto 

termine assegnato il richiedente verrà escluso dalla graduatoria.  

Il Comune di Gessate non assume responsabilità per lo smarrimento delle domande dovuto a 

inesatta indicazione del recapito, né per eventuali disguidi PEC o comunque per eventi imputabili a 

terzi, casi fortuiti o di forza maggiore. 

La presentazione della domanda comporta l'automatica accettazione di tutte le condizioni o obblighi 

previsti dall'Avviso pubblico.  

Ogni impresa potrà presentare una sola richiesta.  

L’invio della richiesta di contributo nella modalità sopra descritta non costituisce di per sé titolo per 

ottenere il contributo che sarà concesso solo dopo l’esame di tutte le richieste pervenute in tempo 

utile e solo nei limiti delle risorse rese disponibili a Bilancio.   

Ad ogni modo, con specifico e separato provvedimento, l’Amministrazione Comunale avrà facoltà 

di modificare il limite massimo e minimo di contributo concedibile in ragione del numero e delle 

caratteristiche delle richieste di contributo che perverranno, eventualmente integrando ed 

adeguando la dotazione economica.   

Concessione del contributo: a conclusione della fase istruttoria verrà redatta la graduatoria degli 

aventi diritto al contributo. La stessa verrà pubblicata per giorni 30 all’Albo Pretorio, durante i quali 

sarà possibile proporre opposizione al Responsabile del Settore Amministrativo/Demografico.  

Modalità di pagamento: divenuta definitiva la graduatoria il contributo a fondo perduto sarà 

liquidato entro 40 giorni a mezzo bonifico, in un’unica soluzione, disposto esclusivamente sui conti 

correnti bancari o postali accesi presso Istituti di credito o presso Poste Italiane, intestati all’attività 

economica beneficiaria. Sono espressamente escluse forme di pagamento diverse.   

Sarà cura di chi presenta la domanda indicare l’IBAN corretto sul modulo di domanda. 

 

 



 

 

Art. 6. Controlli 

 

Il Comune di Gessate si riserva di eseguire verifiche e controlli, anche a campione (non inferiore al 

5% delle richieste), in merito alla veridicità delle dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti il 

sostegno in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 71 del D.P.R. 445/00.  

Qualora venissero riscontrate irregolarità, successivamente alla liquidazione del contributo e 

comunque entro sei mesi successivi alla sua liquidazione, si procederà alla revoca totale o parziale 

del contributo stesso ed alla denuncia agli organi competenti nel caso di dichiarazioni mendaci.  

 

  

Art. 7. Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza, informazione e tutela privacy 

 

Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990: Dott.ssa Caterina Livraghi – 

Servizio Commercio del Comune di Gessate  

Recapiti: telefono 02.959299.558.  E-mail: caterina.livraghi@comune.gessate.mi.it   

Il Responsabile del Settore è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia di 

pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.  

I dati relativi al presente procedimento sono trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del 

D.lgs. 196/2003, unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento, facendo ricorso 

ad opportuni sistemi di anonimizzazione dei dati personali.  

 

 

Art. 8 – Clausola di salvaguardia  

 

Il presente Avviso non costituisce obbligazione per il Comune di Gessate che si riserva pertanto la 

facoltà, in qualsiasi fase del procedimento e per qualsiasi causa, di annullare lo stesso senza che ciò 

costituisca motivo di rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti.  

In caso di mancata concessione del contributo, i soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di 

alcun onere relativo alla presente procedura, comprese le spese vive.  

Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari 

ammessi al contributo.  

 

Gessate, 30 Dicembre 2020. 

 

Allegato: 

- schema domanda  

 

 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 

            Dott.ssa Caterina Livraghi 


